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UNA 81'UDORATA NOTA ANTI SOVIETICA DI PALAZZO CHIGI 

miserando tentaiiuo di De QaspeMLe Camere francesi reclamano 
di coprire la cessione della zona B 

La politica anglo-americana - supinamente condivisa dalla diplomazia di De Gasperi - ba 
provocato raoorisciuta tracotanti tinnì • Appello ai triestini di un gruppo di medaglie d'oro 

Il rigettò, ita palle iti tìfici ailn 
delta hot» diplomatica l'un UHI Di' 
GaStìet-i aveva tentalo tii nie'ei» 
tarSl COme il dlfetl'«ule \.MU* \M 
polaBloiti detta Kniut tì di<i t » m -
torlo Libalo iti Trle-.tr-. iloho 
avere accettato a tinnititi ti! ab­
bandonarle atte pei «ecurluiii Mi­
ne, ha felicitato in tutu i cuculi 
politici delta capitate atillliall cottt-
melili. Ut stampa gnu>i nativa e 
filcMapeiPta Ita aconito il «ecco u-
fiuto titillo ei»n protrale e olammi 
i quali tuttavia tutti tanno l'ite 
sottolineato come la politica di 
asservimenlo agli tnleie^l atlan­
tici. svolta tla De fJncpeii, alitila 
postò la diplomala di t'alaw» f in ­
gi in una eondlÉioite di veri» e 
propria impotenza 

& evidente pei eliiitiiijue t'Ite 
le pi olente di De tlaspeil pel le 
«violamom dei ptinelpt elementari 
del diritto e della libertà di petu 
siefo, dt parola, di stampa, di as­
sodiamone e di teltgiuite» sono de­
stinate a testare utenti e inetlteatM 
fino al moment» In etti ro^etptieii-
7a di P a l a l o Chigi al voleri degli 
stati Uniti costringeia litalia a 
subire l'occupazione militare atlan­
tica nella Stotta A e tVeu»a*intie 
militare titilla nello Anna tì del 
Territorio Libero. Ed è proprio 
questo file I delegati di ftoitta han­
no dovuto accettate enti gli accoi* 
di di Londra, in eambio dell'auto* 
i l l az ione ad tnviat-e «uali'he mn= 
zionarm nella Zona A, Indispen­
sabile a Do Gasperi pei FHIVBIC la 
faccia davanti agli elettoli 

Le gravissime responsabilità dfcl 
governo democristiano ritintati» 
pertanto chiare ad uba semplice 
analisi dei tatti e lo smacco ila 
cs*o .subito co» il l'Igetto titillo 
della nota non fa che Uottolmeafle 
Conscio del fatto ette il guiditi" 
degli elettori ntlll pilo ohe recatile 
sfavorevolmente influenzato. Pa­
lazzo Chi fi l ha tentato ieri un tm-
seievole diversivo con una noticma 
ufflelOtn (ti intonazione provocato­
ria nei onnfronli dell'Uhione So­
vietica 

Dopo ave! sei Vilmente *oUoll<-
neato la «pacatezza» del suo pas-
*Ó a Belgrado, f a t a l o Chigi pi di' 
chiara unicamente pteocoup&lo di 
una sola uo-a («lina COMI •=» after» 
ma la nota — premè soprattutto i l 
governo italiano di mettere in tu 
ìievotOt dimostrare ohe le perse­
cuzioni cui le popolazioni della «o* 
na B sono assoggettate da nari* 
delle autorità lititte denunciano 
una «identità dt metodi» con l'tf* 
mone Sovietica e le democrazie pò* 
potarti In una parola, De aaspeii 
tenta ora dt volgere in anticotnu» 
nisme» anche gli scacchi aubitt dal. 
la sua politica di servilismo atiat». 
tico. e non esita, a tal dna. a beagli»- unità, nel 'seppellire l'immagina 

'• rniithi t'Untone Sovietica IHalt» 
l Bi»4«olanl e pi oV or-alori Quanto 
ainlulii 

Il l en iamo di Palazzo tjltltfl ap 
oate pei lauto uiettttu utiatmt »R. 
di " t in 

l'ai canto suo. il Dipartimento di 
Rial.*, interpellati) da Uh eur»l*pbil-
iiente nella ANSA a ptopoMt» deU 
le itichittrarinhi fatte dal tletigatu 
tilinn alle Nariniil Unite, Bebier, 
il ipiah1 ha itecu*aU* De f i n t e l i 
dt .. eopamdotiitmw « a Tfleste, ti 
è limitali* a fender unii» elle Wash­
ington non intènde > pei- tìia» et­
ti tinaie all'Un pa*«o pte^ó Bel­
ai rido, unii voleudti -in fjiieWt» «un; 
meniti tipticfitn fu «ni si sto" t-afaii-
iiii iWrcHtt ettrepen e l'mtpurii-
ifinie della tìéFniuntii tii'chieiitnle 
nei t|it.trfftt riefiii fiifetii Hiifit-fliiiit-
IINII, iiparrihife ti» {Hit pentisti dit 
>e ii M in li il iettare l'itale • 

Un munito indirètti*, Intumiiia, 
ai satelliti di tìntila § di Belgrado 
poiché mattano due alle loro rju@= 
iole in nome .della «'buona armo­
nia » allantiea. 

Méèittg8te a Triétle 
(fotte medaglie d'ere 

Ai Combattenti ridia Itheità rìl 
Trieste e giunto il seguènte mes­
saggio di saluto di un grtippe di 
med-iglie d'oro italiane! 

.. combalteiiti della Libertà di 
trteste! 

..Avvicinando?! il glorilo in t-u1 

il popolo triestino si rechete Bilt» 
urne per eleggere il nuovo Conni-
fello Comunale, unita tenie espresi 
'-ione della j?ua volontà e del sun 
«•enllmcnti*, desideriamo che VI 
giunga il nottro Riluto « il nostro 
augurio 

«Noi. eX Combattènti di tutte li 
cUefre. abbiamo seguitò e seguia­
mo con piofondo dolore le amar* 
Vicissitudini del nostro popolo, v; 
siamo violili, e «tanto convinti the 
voi, uomini delta Rp*iMeni>a trie­
stina, ohe già avete ratta mollo p>» 
la vostra citta nella Lotta di Llbe 
tazione, vogliate dare ancora il v»> 
«tro contributo per la «uà («IvèMa 

««Vbi, uomini di divèrge natio» 
nalita, lingue, fedi politiche e féll-
gìo<e( iveté lottato insieme e ÌV« 
te trionfato uniti contro la tiranni 
ne ferristat con la sottra intta ave­
te gettate* le basi per un avventi « 
di fraternità e di pace che nttjrun 
nazionalismo. nesmiH imperlaliFmo 
avi^bbero più dovuto ionnvolgeri. 

sNni riteniamo che. oggi. Il se­
greto della rinascita di Trieste con 
disia propri», net fico^titure questi 

fatta t'Ite di Ttitsle alL'tliii iMFt'rili 
hanno contribuiti) ri formai e dimeu 
iieandrt 1§ a^iirapnnì e i fdndu-
ntèntali ititeli!") di tinte le ente 
fbHc iflPiftii, nel mettete ni baiuiii 
I iirififtflrilismi fiMhentiitor! di ottiu 
0 di UtieiIH liei tn< leva ^tlla Uri 
leHllta e Milla tnlidaneta di tutN 
i lavoratori Inteìiettumi opimi 
CbfllaHilti, file 'I Po-tonti tltroVrir* 
Incelile, l'omé gin iri.tièine rtirntt* 
nella lolla oonlru il tede*co è il Mi 
«eWa al di topifl cV ddni differen­
zi* UBriOiirile 0 pollt ca. 

oNoi siamo celli che d; tn-ml'u 
Bltì eau^ll e piti pontinevbH della 
neMStonra ttiettlita Miihahnb tittfl-
VaBìirité tiilir*:! Iti li'i ttlalide si-llie-
inlbeilto di pace, linici metro pei 
ebHlfbbaHere le mene m.̂ diote" e U 
selvagge vitilenre dei litnfa*t-iHI s 
Itigli nl'eUHaHll aiiclii-rtlndiii'nnl. I 
riguiglti hazibiiatiPti di ngill tipo. 

..Co=<l saia Punibile vlntere 1» 
lbtl§ pei date il fornirne al popò-

In triennio e noti ai rappresentanti 
di iutere.vM stranieri e HI fomenta. 
loft di discordia, per darò al popò 
lo triestino un Consiglio Cominnl* 
Che tapina InferUrdinte le n'rtl 
e«lg>nze della vostra t'ìtla< 

Firmato- Medaglie d'Oro Aldi 
Pescatoli di Roma; Robt-itc 
Valeroni di Ma^a Carrara 
\ i n p o Boldiini ri' Ravenna; 

Femio Mclotti di Modena} 
LUUÌA capponi di ftoinat F'et. 
dlflandn Bilrlatulo di Tbrinot 
Tullio Tedctchl di tserniaj 
(lina borellìni d] Modello, 
Ciotto Ciardi di Livorno-, 
Cilo/aMlil iVsce di MllahO. 

H . Ì . . -=^.„ ì . i . r-T- - i 

Il decano dì Canterbury 
giunto a Pechino 

2K t'feCIJlWH 
tlèWli 

-.ttlèrhiliy, dietro InV 
lifilld per la Pale ciilCSè 

thiHt) tfèwlett' Jòhiisoti. il béean 
Cflitlérhiliy, dietro inVllO del 

E' giunto a f*e-
" Decano di 

Coti-

MÓ210M DI PROTESTA CONTRO IL GtUVÉ TRATTATO 

Il dibattito sull'esercito "europeo 
ScIntihuH ignorerà la richiesi a? — // territorio di ognuno dei 
IHipst membri potrà essere occupato dalle truppe degli altri cinque 

DAL NOSTRO CORRlSPONufcNTfe 

f^AHltìi. 21 - - La giornata ette 
t lo \ i \a cesoie conclusiva per la 
creazione dell'. esClcito europeo» 
è lei minala invece con Un blian* 
fio piuttosto hCgatiVo, che Itti faU 
lo p.i-saio qilt^t.l sera un Sdfilb dt 
po-.Miiin.mo sui diplomatici atlan­
tici coinenuti a Parigi per faci­
litale il laborioMi parto di quel 
completo miTcaniMTio, destinato a 
create, mi narmo della Germania 
occidentale, una diletta mlliaoolo 
di Milena in Europa. 

La fretta il rc.spOiìsabilè, con edi 
i M-i tuiiiistii ohe si sono riuniti 
in qtlr^ll llL giOtlll al Qllrtl A*Ot-
*dy hanno condotto I lavori, non 
poteva ba'-t.iie por fnr soompari* 
ie i -:erl problemi pollile! solle; 
\.iti da una resistenza che e ormai 
genolnte a tutti I Paesi (lell'EUrO|ta 
oicidentnlc e che ha fatto sentire 
continuamente il suo peso anche 
-in conciliaboli di Parigi, il primo 
colpo di sconti ha avuto luogo Bla* 
ninne. Con 25 voti contro 14 la 

Commissione per Kit affari esteri 
della Camera franrese ha chiesto 
<nl gtivernt) di non firmare tiò II 
trattato sull\« esercito europeo *,. uè 
gli accbfdi Obliti attU«tl dt B6tM 
in ima une il pai lamento abbia avu* 
lo la possibilità di esaminate a 
fondo lo duo t|iitstioni in un grati' 
de dibattito pubblico. 

Poro dopo, l'analoga CòfttrtllssÌO< 
ne del Consiglio della ftapiibbllotì 
ha adottato una mdzlone }darltl«ai 
i governo ora cbsi avvartltA dalla 
maggioianT'a dei gruppi parlameli" 
tati ohc questi non Intendono ss* 
guido nella silfi politica di riarmo 
ledete». 

evidentemente Sciiuman può a* 
de=to noli toher alcun conto dall» 
awerlimeitlo. Tutto lancia crtdare 
infatti ohe e ì̂li pa.s«arn nltre, ma 
le ooiitegtieiire non saraiin» certo 
molti* positive per Itti, 

D'aiti a patte, la conferenza di 
Parigi — sebbene i ministri siano 
rimasti riuniti ininterrottamenta 
dalle 10 alle 17 di oggi — UMl ha 
potuto condurle a tonnine ti c»m« 

LA SANGUINOSA MONTATURA DEL «RIMPATRIO VOLONTARIO» 

Ancora un prigioniero cinese assassinato 
dagli aguzzini americani al campo di Koje 

- - i " • ~ ' • - • - - - - — i m u I I I B 1 K m I I I M , - 1 , - ^ ^ - ^ - ^ 

«Nulla «leve accadere che ostàcoli la delegazione americana a Pan Mini Jom » dichiara freddamente 
il comandante del campo - I preparativi per'la conf cretina della pace dell'Asia - Dichiarazioni di Nehru 

PK6HÌN0, '2l — Un riltrd prU Hfe Critib siati feriti ottatilaelnqu» 
eli americani hanno continuato t 
trasferimenti. 

Le scarne hotisie oonoease eia* 
Qoarti'-r Generale di Tokio U> 
celano comprendere la ben dtvarei 
portata del dramma ki «tio nei 
cairtpf di eoncentramentc america­
ni della Corea del nud, «ottoltnenta 
aitf#sl da numéroèi dtabaocl di 
oorrispbfidwiti americ&nt. D* Kb le 
il corrispondente del Ntu) York 
Méfflld, Jehnéoii, Infortna ad M*m* 

Eio ehe carri armati americani 
anno ptésn pfH»l«lone attorno « 

«opri le fcotiÉ dove «ono conftntil 
i prlgiòtiieri e che dalle ernie d«l* 
le colline circoftantl, cannoni a 
mitragliatrici sono mintati sui re» 
Cinti 

.Tohnsun riferince aheora che il 

f ionieio cinese è stato assassinata 
agli amerieanl nel campa ni con­

centi amento di Koje-do. Lo ha 
•-ofifosato peisohatinelile >\ co-
mandante del campo, generali» 
Haydon Boatnei, i iVelando the il 
crimine e stato commesso il 11 
Ì11BMH16 

li priflloilicro, iOHV« l'1/iiited 
prtsi riferendb le parale dì Boa» 
tner, «avèVa fatto Uh gesto di mi­
naccia.. contro una senttneita a> 
mèi ieane, la quale « lo ha fredda» 
ti-... Anche Stavolta la Versimi* 
l:fficale presenta varie contraddi 
ziotti: sèCbhdo Utt precedente fcn-
hdncib, infatti, la \Tttitna sarebb* 
Mala assassinata * mentre ventv* 
effettuata una perquisizione pe> 
cercare armi nascoste.». 

La stessa agenzia riferi'vtì CIH1 

ai campo di Fusan, dove ieri Cri 
stato Uccido un altro prigioniere « 

S E 

CLAMOROSI SVILUPPt DEL CASO TERRANOVA 

L'onorevole d.c. Bettlol querelalo 
dal Comitato civico di Clttanova 

11 toii'oro polIxiOHto e retigioMO «c«tt*imto tini flericali nel Comune 
11 clero lodile ni rifiuta di « scomunicare » il deputato Terranova 

ftBtìtìlO CALAUMA. 21 — 
Continuano le persecuzioni detta 
D. G. e dei clero contro il depu­
tato dehlocfiniann Raffaele Ter­
ranova. Sindaco di Cittahova. fat­
to destituire illegalmente dal ele­
ncali Con ordine della PrefettUia. 
per aver apparentato Uha propria 
l.sla con quelle del PCI e del PSt. 

Per dare una certa parvenza dì 
legalità aall inconsistenti motivi 
addotti nel decrclo di «o^nern.one. 
è stata fporla uni querela conilo 
il Terrann\a, soslelirtttìo che **tl 
avrebbe tentato di oarpire volt 
Tale motivo perr* oltre Che ts="rt 
molto vago è assolutamente falso 
p '.mposMbllr a doCtlniehtar=l it 
qualsiasi modo. 

intanto Tuo Terrano\a ha ni' 
visto un telegramma al Presti*n> 
te della ttepubblica per prnteStafP 
contro 1 tentativi mes.»i iti atto 
dalla D. C. di Coartare la libertà 
degli elettori Infatti oaininuoltc 
di poli/la vanno perlustrando, non 
«: sa befte perche, ir s'.r&de di Ci'» 
tanOVa con n>teae.amento pfnvo. 
catdrlo. m*tsMira*ido Un'atmo'fefa 
di tprrorp poliziesco alla quale ci 
e22iung*' peraltro il terrore r»«H-
= ' "i scatenai" dalle autorità 40* 
desertiche Ha contro l cittadini 
rei di conservare fiducia e rispet­
to hei riguardi del deputato de-
mocri<ì«no. #m contro quei §acer«. 
doti che JH rifiutano di sostenere 
que«ta campagna di terrorr. ti 
clero locale ne .** infitti e rHtUt-
zar* con molta difficoltà l'ordine 
r.cevttto dall'alto, «tante il rtfitl 
te oppo*to da numerosi MCrrdoll. 
A un prete che «ì è rifiutato di 
maledire il deputalo d. C. è «tato 
tolto l'ufficio della confessione r« 
lo »te«» ircivc*covo di Ritontn, 
ù 3uale h* dich arato che non co-
ctituuc^ peccato mortale votare 
per l'oti. Terranova, è «lalo fatto 
feghft • Vol«nri«Jimi attacchi a IM> 
te di insulti. Altri preti invece 
cedendo alle pre«"."ni dell'alto 
clero, >ì sono multati di irnmi» 
n.strare la •confessione- a coloro 
ehe sono noti per e«ere favore­
voli all'ori. Terranova 

Non itiancàno naturalmente an­
che a3»n attaccM da bari* di ora­
tori ccmocnstiint che .̂ sili-c-
guond a C.itanov*. Il d e Gi-
Rnonfli. per esempio, ha detto — 
mentendo apertamente — che lo 
on. Terranova non ha potuto es­
sere espulso dilla D. C. pefché 
«non aveva più l i testerà da tre 
anni » Ignorando evidèntemente 
che la «te»sa direzione del suo 
partito r.v-n hi potuto emetter'» 
Alcun comunicato a riguardo. 

Uh clamarono incidente, frutta 
•ieil'atmoMera creata dai de. a 
Cittaifnva, è scaturito pròprio da 
uno di questi Conti?!. Il Comitato 
civico locate ha sporto querela 
contro Toh. Bettlol presidente del 
gruppo pirlirrtetitere democriRtiaiio 
per le gravi offe»? e le Ingiurie 
da quésti rivòlte contro la presi­
dentessa del Comitato stèsso. 

La decisione è stati presa dal 
Comitato Civico dopo Uh comizio 
dell'on. Bettlol ti quale ha aflope* 
rato parole violente ed oltraggio* 
« . del tutto indegne di Una per­
dona che ricopre una carica di 
tanto responsabilità nell'ambito di 
un partito. Nel suo conilrif» Bel­
imi ha dapprima cercato di mia* 
mare la perdona del Terranova; 
quindi è pattato ad ingiuriare le 
prejidenteixa del locale Comitato 
Civico alla quale cali ha attribui­

to la responsabilità di non aver 
saputo impedire l'unione dei mag­
giori esponenti democrìMiant Con 
i partiti popolari 

At termine del comizio, che ha 
lasciato deplorevole impressione 
in tutta la cittadinaiira, il Corni* 
tato Civico decideva di sporgere 
Querela contro il prendente del 
gruppo parlamentare democristia­
no in difesa della Stia massima 
eipotiente. La querela, ampiamen» 
te circostanziata è «tata preten* 
tata ieri. 

Intanto l'on. Terranova ha par­
tito nuovamente l'altro ieri, alla 
popolazione, inviandola alla cai» 
ma. IhKieme al sindaco oi Bologna. 
oh. Dott i . La popolazione ha ap» 

f(laudilo calorosamente i due ora» 
ori confermando ancora una voi» 

ta la propria fiducia nel «un «in» 
daco. 

m* __t a i _ _ .. 
eornindarite del c*mpot generale 
floatner, ha detto giowii fa eh* 
.sarebbe troppa «perire dt rt«ta» 
biilre ti nottro controllo wn** 
•pargtmento dt eantue». Rlflet. 
^»ndo l'ira del comando amefleana 
per il fatto che gli avvenimenti di 
Koje hanno Bma§cherito l i tattica 
degli ii(#r*«ori, Boatner h i dettn 
che 11 tufi obbiettivo è di far F! 
che -nefluna propigftnda contrae 
ria « venga da Koje e che «nulla 
accada che po«na urtare i nostri a 
Pan Mun Jon«. 

Net corno delti odierna rìttntont 
a P*n Mun Jon. idi americani n 
•tino dall'aitro canto «nawheratl 
con il rlrtuto dt fornire ^pieaaetn-
nt per l'iteaMinto del soldato uc» 
eiao ieri a fHoan. Alla richiesta dt 
Narn»ir perchè fonxe Sollecitati» 
menti compiuta un'iuchteida è ne 
fodero comunicati i ripultati, lo 
ammiraglio Joy ha dato in se­
guente provocatoria risposta: «Ci 
attendiamo da voi soltanto che ci 
facciite sapere q Un litio avrete de» 
ciso di accettare le nostre richie­
ste >*. 

Contro i crimini degli aggrertori 
americani è in atto ormai in tutti 
I Paesi dell'Asta un poderoso tno* 
vimento di protesta, che trova 
espressione in decine e decine di 
riaoliuioni approvate in conven­
tion! regionali e nazionali, tn 
ftrindl cornili ed assemblee popò-
art, suiti stampa e nei parlamenti 

In Birmania, Paese diretlifflent* 
interessato, come è noto, det pre» 
parativi americani per l'estensiona 
della guerra alla Cina, un grande 
congresso di partigiani delti pi* 
ce, svoltoM • Rangoon, ha con­
dannato energicamente il sabotag­
gio di Clark alle trattative di Pan 
Man Jon, t'aggreealnne batteriolo* 

alea, le minacce dt allargamento 
del conflitto in Asia. 

A New Delhi, in un difcuoiso pro­
nuncialo al «cnato Indiano, il PrU 
ino mlntatro Nehru ha denunciati 
come .«uno degli elementi prinel' 
pili che hanno eont/ibullo a crea 
re il piciente caoa nel mondo» ti 
mancato riconosci mento della CI 
na, che costituisce «un rifiuto di 
riconoscere la realtà e un rtnne» 
«amento, da parte dell'ONU, de) 
suol principi di universAlità-. «E' 
una tragedta — ha proseguito 
Nehru _ che l'avvenire dilla pece 
e della guerra, non nolo tn Atta ma 
nel mondo intero, dipenda voltati 
lo dal l i questione dello (cambio 
det prigionieri tn Corei».. 

Da Phyongyang è partila oggi 
per Pechino una delegatone eo 
reatia, con al l i testa 11 ministro 
dell'istruitone, Pak Den-al, che 
parteciperà ai preparativi per la 
• Conferenza della Pace del pacai 

dell'Asia a del Panifico », Alla par-
tr-iua, la delegazione è stata sa­
iutata dulia popolazione, che re­
cava grandi striscioni con le pa* 
role di Statini «La pace sarà coh' 
Servata e consolidata «a J pòpoli 
prenderanno la causa della difeso 
della pace nelle loro mani e la 
Sosterranno tino in fohdo>». 

Da Ciidney viene annunciata l i 
partenza per Pechino della dele­
gazione australiana alla conferèn» 
«a, composta di Cinque perSOfie, 
quasi tutte appartenenti at Par" 
tito laburista. 

— — - - — 
Mossadek rinvia 

le elezioni parumtntarl 
TfeMKRAN, ti. — Il Oovarno p*r* 

Siano ha deciso dt rinviare té ele­
zioni parlamentari in 30 collegi della 
Persia settentrionale e occidentale a 
Hopd 11 ritorno del primo Ministro 
Moisndek dall'Ali dove l'Alta • 

rtlfc» chtì le Cfrt stato affidata re* 
digére nellrt sua stesura definitiva 
li IraUstfj ètte in tuie* Ai massima 
dovrebbe e^erfe firmata martedì 
proHrMWi 

Alcuni tifai piatti gravi ŝ rio «la* 
ia prése, olito a guaiti gii segni* 
lata nel giorni &tom. vi è oggi 
Ifi conferma dei prlrwjpio in b*M 
al quàìè la truppa di ognuno dei 
sei flirti potraritìrt «9i«f§ spedite 
noti soli Anto sui territorio di uno 
degli altri cinque (truppa tedaéoiM 
in tiflllrt, o viceverM) ma anche, 
a ?e Hidgway lo desidera.**, in un 
qualsiasi »ae«« avi «feri tè al patto 
iUflfilldd (Turchia o Morvegii* per 
esemplo), 

UH ittro punto importante-, sta' 
follilo aggi Inslemo m alcune <iu>-> 
fttionl minori, é quello della tlpar* 
telone dei voli in seno ni Co/urt» 
allo deli'e*erdlto europeo, f voti 
dei agi ministri che siederanno in 
ale Consiglio nnt\ avranno infatti 
o atcsso valore Per un certo pe* 

riodo I voti della franela, dermi' 
Illa Occidentale o dell'Italia eon* 
téranno par tre, quelli del Belgio 
e dell'Olanda par due o quelli del 
Lussemburgo soltanto conteranno 
corno un voto, Ma in un aeeondo 
tempo li pe4o rotativo di ogni ve 
to dipènderà dal contributo umano 
e fifltìflHiarlo dia ogni paese darà 
all'esercito comune, E' aperti cosi 
ta via all'egemoni* di uno fHito 
o di un gruppo di «itati miqli altri, 

La questiono pio importante mi 
otti i sei ministri non tono riusciti 
a metter»! d'accordo é qualla della 
durata de] trattato, tosa sa Hi e*a» 
minata, Insieme alle cantroversic 
rlmaflte nnCOra In »0-IPMO, ifl Urti 
nUova riunlrintì che" avrà luogo Ve* 
nòrd} a Strasburgo. 

ti conflitto fra le due tesi — 
quella francese (50 anni) e quella 
olandese (17 unni) — vi è ina­
sprito dopo la velata minaccia del 
ministro olandese dell'aria, sitkker, 
di ritirarsi dalla conferenza ae In 
te*; di Schuman fosse prevalsa. 

Appoggiato dei *Uoi colleghi del 
Belgio e del Lussemburgo, l'olan­
dese ha dichiarato di non Volersi 
impegnare oltre il limite entro II 
quale anche l'Inghilterra A vinco» 
lata dagli impegni atlantici. Quin­
di, non solo eall chiede ohe 11 trat­
tato sUU'rt esercito europeo > non 
abbia durata maggior* del pitto 

L'appello di Orlando 
(Centltiuailona dalla 1, *••.«•> 

vuti per il «tuo hovantadueiimo 
compleanno. Kgti ha • notato che 
l'ultima fase della sua vita coin­
cide purtroppo con un periodo «dt 
turbamento profondo, quando te 

Eisatont politiche non hanno mi» 
into quell'Interesse appassionato 

che le nobiliti, ma hanno assunto 
una tonni di violenti che genera 
una eeparatione ostile e veemente 
degli animi.., Oscura minaceli alla 
unità, ehe avverto con angoscia < 
«11 trovarmi ormai cosi vicino al 
confine della vita — ha proregut 
to it Presidente verità che re-
nlste a tutti gli affettuosi scongiu­
ri rinnovati in questi giorni, que» 
sta minaccia angosciosa fa al che 
IO, sensa vanità e tanto meno iat­
tanza, rivolga a tutti gli italiani 
una Invocazione accorati perchè 
siano evitate quelle forme violente 
e ingiuriose di polemica, che non 
escludono i colpi e che spesso non 
òMervano, non dirò la cavalleria, 
ma la generosità, forma che non 
ai contentano dt discutere gli atti 
ma anche le intenzioni, generando 
quella separatone degli animi che 
dissi essere il maggiore pericolo 
dell'ora presente». E l'illustre 
Presidente ha concluso il suo ip» 
pello ricordando come egli abbia 
sempre agito per conseguire l'uni-
•à de l l i Naiiofie. Questo appello * 

Freddo e nubifragi in tutta l'Italia 
Tre marinai annegano a Manfredonia 

Draaaatteo apUaHo a Prati - Enormi cMccM 41 framlint a Piacenza - Trenta gradi i\ catto in Francia 

Còme avevano «eillamtmc pre* 
visto t meteorologi, il freddo 
•eppure non intenso, ha tmprov» 
viaamente Investito dtverae re­
gioni Italiane. SI tratta eviden­
temente dt una puntata passeg­
gera, dopo la quale è general­
mente previsto un definitivo In­
gresso nell'ettate e una stabilii-
catione del ealdo. Mentre infatti, 
in Francia at itanno registrando 
In que*tt giorni eeceatonili pun­
iate di caldo, con ì classici 30 
gradi all'ombra, in tutta la pe­
nisola Italiana si eono avutt ieri 
forti ebaixi di temperatura ac­
compagnati da maltempo che in 
molte zone imperversa con estre­
ma violenza. 

Nel Milanese un violento tem­
porale si è scatenalo sulla parte 
settentrionale della provincia. 

Particolarmente colpita è sta­
ta la tona percorsa dalla linea 
ferroviaria per Cóme, 

La violenta piotata, ehe ha 
assunto il carattere di un vero 
nubifragio t«flompagnata da uà 
vento impetuoso e da chicchi di 

grandine, ha parzialmente alla­
gato alcuni tratti ostacolando la 
marcia dei treni. 

La stazione di Cennago è sta­
ta per qualche tempo completa­
mente allagata. 

A Trieste l comizi elettorati 
che dovevano svolgersi ieri in 
città e negli altri comuni della 
zona Foho stati sospesi per II 
maltempo, ba ieri, la bora soffia 
con raffiche di oltre 60 chilome­
tri orari, accompagnata da in­
cessante pioggia. La temperatura 
è scesa a meno di nove gradi. 

3u Torino ai è abbattuto un 
furioso temporale durato oltre 
sette ore. 

A Piacenza chicchi di grandine 
caduti nella provincia hanno 1 ag­
giunto le dimensioni d! una noce, 
causando ingenti danni alle col­
ture. Sulla via per Caorso auto­
mezzi hanno avuto la rottura dei 
vetri. . . . . 

Una grave Mtaaura è accaduta 
a Manfredonia (foggia) a cauta 
di un fortunale da greco-tevanta 
Che si è abbattuto sull'Adriatico, 

Ieri notte un battello da pe­
sca è naufragato al largo del 
olfo. Colpito dal temporale, il 

ttello — che rientrava dalla 
pesca delle seppie — «i é rove­
sciato. 1 tre pescatóri che for­
mavano l'equipaggio ^ono tutti 
annegati. Essi sono Tarantino Fi­
lippo di anni 27, che lascia la 
moglie con due figli: BcIviiO Lu­
cio, dt anni 35, che lascia ìa mo-
flic con sette figli, e Castigliigo 

èlice di anni 18. 
Un drammatico salvataggio è 

stato effettuato a Prato, sul greto 
del fiume Bisenzio. Una giovane, 
Diana CJiovannetti, di anni 17, «i 
trovava insieme ai due bambini 
gemelli Luca e Landro Ihle, di 
anni 6, che erano a lei affidati, 
sui greto del Bisenzio. ! tre era­
no saliti su un piccolo scoglio 
sopraelevato, quando improvvi­
samente sopraggiungeva la pie­
na. in aaguito ad un temporale 
scatenato tn montagna. La CMp-
vannettt, accortaci dei pericolo, 
quando ormai ara bloccata dal­
l'acqua, che continuava Inesora­

bilmente a salire e che slava per 
lambire 1 piedi dei bimbi e i 
suoi,^ lanciava un disperato grido 
di aiuto al quale faceva eco il 
pianto det piccini, f vigili del 
fuoco sono accorsi con un carro 
attrezzi alla telefonata di Una 
delle persone che avevano udito 
il richiamo angoscioso; due di 
essi, legatisi ad una fune, riu­
scivano a raggiungere lo scoglio 
e non sema difficoltà potevano 
infine trarre a riva la ragazza e 
1 due bambini. 

Riacquista la vista 
dopo quattordici anni 
VEffraiA- 21. — Dopo 14 anni di 

cecità, la seguito ad un intervento 
operatorio eseguito dal prof. Raffa­
ele Campos. primario oculista del­
l'aspettate di Trieste, fl giovane Pao­
lo FarinaU. ha ricuperato la vista. 
n cttvtjaa ara rimasta cieco a 4 
anni, la ieftiiUi a* una torma CI ca» 
tararti eteliUM ripartita mentre. 
ritorno da Trmto, s'era affacciata 
al finestrino di unlautomotrlce. 

destinato a trovare tanto maggior 
consenso nell'animo degli Italiani 
Che fanno dell'unità la loro ban­
diera e che propongono una poli­
tica di concordia, quanto più la 
crociala antipopolare si rivela la 
cola inségna del partito dominan 
te, del Presidente del Consiglio at­
tuale, e dei suoi alleati. 

Un grande sforzo concentrico 
Viene realizzato in questi ultimi 
giorni per attirare sulla D. C. il 
maggior numero possibile di voti, 
fcopratutto voti monarchici e fa 
scisti: la t». C , si presenta aperta 
mente come la principale forza di 
destra, che va pertanto rafforzati 
col voti delle destre perchè possa 
portare a termine, dopo le eie» 
zioni, l'allianza elenco-fascista e i 
piani antipopolari comuni alla 
D C. come ai monarchico-fascisti 

Un segno di questo afono lo si è 
notato anche nel discorso elettora­
le pronunciato a Ban da De Ga­
speri. Egli ha rivolto ai fascisti 
espressioni polemiche ma non co» 
me avrebbe parlato il presidente 
di un Governo antifascista bensì 
come «I concorrente elettorale dei 
neofa-e.«ti. Egli ha soatanuto che 
il governo d. e. avrebbe speso ptfj 
del fascismo per I lavori pubblici 
nel Mezzogiorno, ri è attribuito 11 
merito d| aver la scisto in galera 
solo 391 criminali repubblichini. 
ha sottolineato la sua ispirazione 
alla -concordia* e alla «psciflci-
/tone. e ha attaccato la responaabl* 
lità del gerarconi fascisti per la 
sconfìtta e l'asservimenlo di Mus­
solini ai tedeschi. Decisamente più 
conciliente D« Gasperl è stato nei 
confronti dei monarchici: ad essi 
si 4 rivolto Invitandoli a riflettere 
sulla insostenibilità della loro al­
leanza con I fasciati soprattutto 
perchè — egli ha detto — questa 
alleanti potrebbe Indebolire ti 
maggioranza. 

Nel suo discorso D»> Gasperl ha 
battuto da un lato aui meri*; me-
r-.dionaliit!«! del governo e dall'ai» 
irò nulla sua capacità dt soddisfare 
•e aspirasionl reazionarie osella de­
stra. Ad un certo punto egli se n'è 
uscito con una frase degna di un 
ruvido codino: «In Italia non si ri­
peterà la situazione tpagnuola del 
1911, quando dopo i risultati delle 
e>*ioni ammlnisirattvo li -e fu 
e ce* reto a» fuggire ». Chi ricordi 
come U re dt Spagna fu condotto 
ad abbandonare 11 suo picee di 
fronte i l eh taro voto repubblicano 
v?cAo dalle amministrative del 1931. 
indette da Un governo dt destra 
può comprendere il signlfleato del 
r ferimenìo di De P i speri 

DeiMztaief mi»te li ImMUim 
feOTitotta èti trgatifi 

LONDRA, 21. — La Camera dei 
Comuni ha approvato stasera, con 
24 voti di maggioranza un piano 
generala, patrocinato dal governo 
coriMrvatora, per -la lmaalcn>m 
lattone dell'industria del trasporti 
automobilistici e la sua rcttitutio» 
ne alla proprietà privata. 

atlantico ma vuole che la pollato­
ne del Bsnalux nel suol riguardi 
possa mutare qualora mutassi lo 
atteggiamento Inglese nel confron­
ti delle coillzlone atlantica. 

Infine, non à stato eramlnato lo 
stat"*o delle troppe « europee • dt 
stanza tn Germania, mentre altre 
questioni sono stato risolte In li­
nea di massima ed altra incori, 
come quella del contributo flnsn* 
ziario tedesco, ippeni affrontiti, 
polche e**e dipendono dille deci­
sioni ohe verranno prese nelle trat­
tative di Bonn. 

3u quarta secondi serie di ne-
gozlstl per 11 rlirmo tedssco, in 
corso nelle capitali dill i Germi-
nii occidentale, ni avsvino oggi 
notizie confuse. E* probibllmente 
questi l i ragione per cui Acbaion 
ha rinviato l i sua partenti di 
Washington, 

C arrivato invece a Pariti 11 
ministro dsall esteri Inglese Eden 
11 quale st è Incontrato questa se­
ra con Schuman 

Via via che si avvicini l'ora flt-
.«ati digli amsricanl per la Armi 
del trittito, le contraddUtonl a le 
Incongruenze In campo occidente 
IP aumentino anziché sparire. Ciò 
nonostante, i governi dei passi 
atlantici continuano a correre a 
testa bissi verso 11 «fitto com­
piuto» — compiuto magari In un 
modo quilsissi — senza ponderi-
re le possibili conseguente. 

Milgndo le molte delusioni del­
ia giornata. 1 portavoce governati­
vi a-sieursvano questa eera che I 
due frittati saranno comunque fir­
mati certamente entro la pro-simi 
Settimana. 

GIUSEPPE BOFFA 

Due autisti muoiono 
in una sciagura stradale 

MANTOVA. 11. — GII autisti ve­
ronesi Zeno Falsi, di 41 anni, ed 
Ettore Preziosllli. ±7enne. erano tn-
tcnU a riparar* il loro autotreno in 
panno, nel pressi di Òsptutetto.. 
quando l'automezzo veniva Invastlto 
in plsao. ds tergo, da un secondo 
camion, proveniente da Cremona. 

In seguito al vieOestisalmo urto, 
I due auUttl rimanevano schiacciati 
sotto le ruote del loro autotreno 

Le rivelazioni 
fcl prsLA. filli 

(Contlouailone dalla I |ia«iii.n 

avrebbe cenato m casa propria, 
Con un Qtuppo di deputati, alcu­
ni ex dosMtHani, altri ùelio xtt*-
$o gruppo d4&up*tlano sembra­
va che Montini betonasi* a favo~ 
ré della immediata $OtiilUtUm« di 
Oe Gasperl 1 gro*ii dignitari AeU 
l'Azione cdttotica, ad esempio 
Vittorio Veronese, Mons Dal" 
t'Acqua,. Mons. Pavan, si occupa­
vano dèlia faccenda «Però — 
aggiunse C. — non st riesce a ca­
pire esattamente quali sinno te 
intenzioni di Montini. Lei, padre, 
dovrèbbe esporrà quetie notlre 
prMceupamonl a Montini *. 

Mi «ohermfl con ta prima scu-
fa che mi D eri ri e in mente Ma C. 
tnttistéva a io, p*r liberarmene, 
finii pur accettare, Chieiì udl«n-
ta a Montini, Mentre attendevo 
risposta, U U ottobre, ibb\ acca­
ttone di variare con, Gedda tg\ì 
mi disse! « Certo, ìottltuìre De 
Oasperi è sempre un gran bene. 
Pero ranjani e peoulore d\ De 
Oaspéri, M'intenda esattamente; 
non faceto appunti morali alle 
persone, ma politici, f>e ambedue 
nono privi di idee, e governano 
atta giornata, almeno De Gaspe^ 
ri governerebbe, forse, per qual­
che ideate politico, mentre Fan-
inni governerebbe per $è *te»*o *. 
£ aggiunse: «fan/ani ha tradito 
un po' tutti, pur di farsi strada: 
ad esemplo, Ha tradito Do»%etti «. 

A Gedda spiaceva poi che ta 
cosa tosse stata posta nette mani 
di Montini * Montini — osservò 
«- i Un uomo nefasto, senza al" 
curi senso d'italianità, avverso al 
Paese e anche al Papa », 

lì IM ottobre, alle ore 13JO, an­
dai in Segreteria di Stato, al Va­
ticano, e fui ricevuto da Mone. 
Montini, Esposi, dopo un pream­
bolo, la questione. 

Mentre all'Inizio dell'udienza 
monsignor Montini era distratto, 
quando venni at nocciolo diven­
ne attentissimo. Finito ch'ebbi di 
esporre, mi disse: «Afa perchè 
costoro ti rivotgono a me? lo non 
conto nulla netta chiesa, Piutto­
sto dovevano rivolgersi a monsl-
gtwt TatdM n. « Eccellenza — 
osservai - * allora lo me ne vo ». 
a So J-J. rispose esitando — reati... 
Vede — continuò — la questio­
ne forse per me non è miova. 
Anzi, nel caso si verificassero 
circostanze imprevedute, lei al ri­
volga a mone. Dall'Acqua ». Ad 
Un certo punto mi disse testual­
mente: «( Ècco: bisogna riconosce­
re che le persone dì cui lei mi 
parla sono uomini pli, a il loro 
scopo i soprattutto quello di fa­
re opera moralizzatrice. Venendo 
alta sostanza, te dirò che la so­
stituzione di De Gasperl, in fin 
del conti, non e un... peccato mor­
tale ». Rise, ed aggiunse: * De 
Gasperl, in fin del conti, è un 
uomo quasi finito, da gettarsi via 
fife/) appena vinte, o anche per­
dute, le elezioni politiche del 
1983 n. « Oro, però — disse mar­
cando le parole —- far questo sa­
rebbe un grave errore. De Ga­
sperl i un mito per gli uomini 
d'ordine in Italia, e ta Chiesa ne 
ha bisogno. E* necessario servir­
sene finche giova alla Chiesa ». 

« Ma — osservai — se net 1053 
la D. C. vincerà te elezioni, non 
vedo perché dovreste eliminare 
De Gasperl n. Mone. Montini mi 
guardò e rispose: «Le sembra 
proprio, padre? Ad ogni modo 
questo lo vedremo. Tanfo, c'è tem­
po. Quel che le ho detto è sol­
tanto una.mia Impressfonr.' che 
non ha molto valore ». 

Il SO ottobre, alle ore 12,15, 
venne da me II deputato C. Gli 
riferii II risultato del colloquio. 
JMmase deluso e sottolineò che lui 
ed i tuoi amici erano disgustati 
dal contegno assunto dalla Segre­
teria dt Stato: l'aver essi fatto ri» 
corso a Montini era stato un er­
rore in quanto t loro disegni or­
mai erano notissimi a De Gaspe­
ri, che il aveva conoscftifi da 
persona che era vicinissima a 
Montini e amica di De Gasperi. 

Io lo guardavo e riflettevo. 
teca gli uomini che formavano la 
maggioranza In Portamento e de­
cidevano della sorte del Paese. 
Il popolo li aveva mandali, col 
suo volo, a rappresentarlo Ma 
Che contavano costoro, che vale­
va la loro opinione, sincera o no, 
giusta o sbagliata, dinanzi alta 
decisione di chi reggeva le fila? 
Gedda, De Gasperl, Oraziani, Bor­
ghese: pedine di una scacchiera. 
K ripensavo tristemente al sor­
riso fine con cui Montini orerà 
accompagnato la sua frase di con­
gedo: * Questa, padre, è soltanto 
una mia impressione, che non ha 
molto volerà a. Proprio cosi are­
na detto: • un'opinione, che non 
ha molto valore». 

(continua) 

CONTRO IL «LOGISTICA!, COMMAND» 

Uno sciopero generale 
annunciato a Livorno 
6» saHarl pmtf«Mitssjpsjsr to ridenti su smgriflcl 

Una nuova atmosfera di taaato-
ne si è determinata a Livorno a 
causa del «LogiMical Command», 
le cut continue minacce contro t 
portuali hanno provocato grava a 
diffuso fermento. 

Come è noto, il Comando ameri­
cano ha instaurato l'uso di prosa 
dere ali attribuzione dei lavori oal 
porto con criteri discriminatori e 
contravvenendo at diritti sindacali 
dai lavoratori. Pardtirando tale 
st i lo di cose ti Conatglio delle Le­
ghe ha preclamits lo sciopero ge­
nerale, riservandosi di precisar* U 
giorno delti sua effettuaaiooe. 

P>sr quanto riguarda l'agitazione 
e le trattative dei poligrafici a 
cartai, lari gU editori Danna ri­
sposto, chiedendo tempo circa la 
richiesta avanzata dai rindaostl 
per un aumento del 20 per ces io 
della paga base e a rsilgeppla éef 
t a n e e-etnemo. Oli editori si armo 
riservati di dire una risposta de­
finitiva entro U M maggio. Non 
è improbabile che prima di 

4ata sia ripj 
poligrafici e cartai 

l'agitazione dei 

Sanguinose gesta 
d'un ffkmmo a Ca i ta l for ta 

LATINA, 11. — Il 37enne Do­
menico Coi tanto, colto da lm-
prorrtaa pania, entrava in un 
locale pubblico a Castelforté e. 
dopo una breve discussione, si 
scagliava contro Francesco Giu­
liano, di anni S9, uccidendolo a 
OMpi di roncola. L'operaio Cosmo 
Veilucd, compagno di lavoro del­
l'ucciso, veniva pure ripètuta-
Osente colpito dal Coetaatn, e do­
veva eeeer ricoverato d'urgenza 
all'uspedala di Fonala, «ave 1 sa­
nitari lo giudicavano eoa progno­
si riservata. L'omicida, dopo aver 
vagato per la catuafa» tarrociz-
zando la gante c m Incontrava, 
andava a ©setttuiret dicendo: Non 
ricordo nulla». 
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